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IX

Prefazione

di Alex Bellini*1

“Accogliamo con un grande applauso Alex Bellini.” 

Così è cominciato il giorno peggiore, professionalmen-

te parlando, della mia vita. Salito sul palco, un fascio di luce 

bianca mi penetra nelle pupille e ho la sensazione che abbia 

innescato un cortocircuito irreversibile nel mio cervello. Ho un 

attimo di stordimento, mi sento lontano da me stesso e dalle 

800 persone che, tre gradini più sotto, aspettano che dica qual-

che cosa. Dopo tutto sono lì proprio per questo! I loro applau-

si, anziché riempirmi di energia, mi svuotano. Mi accorgo, sin 

dalle prime parole, che non sono in serata, il mio messaggio 

non ha forza. Lo stordimento iniziale non si è dissolto, anzi è 

sempre più limitante e con l’occhio interno della mente cerco 

di puntare l’attenzione su qualcosa di conosciuto, da cui poter 

ripartire. Quello che dico nei 30 minuti successivi è lo stre-

nuo tentativo di sopravvivere a un naufragio che, neanche con 

* Alex Bellini è un avventuriero, autore e speaker italiano. Nella sua vita ha corso 

per più di 23.000 chilometri ma non si sente un runner, ha remato attraverso 

due oceani per più di 35.000 chilometri ma non si sente un navigatore solita-

rio. Alex è prima di tutto un esploratore dell’animo umano e le sue avventure 

hanno il proposito di portarlo a una maggiore consapevolezza di sé. Nella vita, 

sostiene, l’avventura è inevitabile, quindi tanto vale saltarle addosso.
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l’esperienza, riesco a evitare. Quando scendo dal palco, ho la 

sensazione che dal collo mi coli del sangue, come se mi fossi 

appena decapitato! Un vecchio proverbio cinese dice che la lin-

gua è lunga solo pochi centimetri ma può uccidere un uomo 

alto due metri. In quell’occasione avevo “freddato” me stesso! 

Sono sicuro che giorni così siano capitati a tutti, sbaglio for-

se? Un brindisi, un discorso pronunciato al ritiro di un pre-

mio, della laurea… Non c’è nulla di grave, dopo tutto nessuno 

ci ha mai insegnato a parlare in pubblico e l’unica maniera per 

apprendere una nuova competenza è fare qualche errore ogni 

tanto. Non si dice così? Ciò che però è accaduto quel giorno sul 

palco non me lo potevo permettere: parlavo in pubblico da diver-

si anni, mi sentivo quasi un professionista del public speak ing 

e oltretutto, per quella performance, mi pagavano molti soldi. 

Ma nella vita ho imparato che qualunque cosa ci succeda, sia-

mo sempre noi a poter decidere come viverla: se una resa de-

finitiva o un seme da innaffiare per un futuro successo. Come 

quel giorno in cui naufragai a Formentera, nel 2004, da cui ri-

cavai importanti lezioni per ripartire e concludere con succes-

so la traversata l’anno successivo, così quella brutta figura de-

cisi di trattarla come l’inizio di una nuova epoca, una completa 

trasformazione. 

Cominciai dunque a riflettere seriamente sull’importanza 

della tecnica: dovevo diventare così bravo da non far notare a 

nessuno la presenza di una tecnica. Le mappe mentali, la voce, 

l’enfasi e le pause. La gestione democratica dell’audience, dello 

stress e dello spazio sul palco, ma prima ancora ricordare sem-

pre che i protagonisti, le star, sono coloro che ascoltano, non chi 

parla. Io sono il mezzo attraverso cui trasmettere un messag-

gio. Non parlo di me, parlo per loro, e per far questo c’è biso-

gno di una profonda connessione e costante calibrazione con la 

platea. Da solo non ce la potevo fare, decisi allora di frequentare 

un corso di public speaking. Ecco come incontrai Max.
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Non serve navigare in mare per rendersi conto della potenza 

di uno scoglio contro la marea, non serve essere piloti di mongol-

fiera per riconoscere che un buon decollo e un buon atterraggio 

salvano la vita. Non serve neppure essere un addestratore di 

animali per capire quanto utile possa essere gettare la scimmia. 

Queste e altre sono le tecniche che Max insegna in questo libro 

e che ha insegnato a me nel suo corso di public speaking. In ge-

nerale, quando si parla di tecnica ci si riferisce a qualche cosa 

di artificioso, a un’attività realizzata con alcuni accorgimenti a 

scapito della spontaneità. La pensavo anch’io così ed ecco per-

ché ho atteso tanto prima di affrontare quest’argomento. Ho 

impiegato solo pochi minuti per accorgermi che apprendere 

le migliori tecniche del parlare in pubblico è, invece, ciò che ci 

libera da alcune limitazioni o automatismi, consentendoci di 

esprimere la parte migliore di noi stessi.

Perché è così importante la questione oggetto di questo li-

bro? Come direbbe Max: “E che me serve a me? Io sono il gela-

taio della piazza del paese”. 

Beh, saper parlare efficacemente, gestire le nostre emozio-

ni, pianificare il nostro intervento e via discorrendo non è solo 

uno strumento utile per trasmettere il nostro messaggio, ma è 

il primo e più importante strumento attraverso cui ci relazio-

niamo con il mondo circostante. E non importa cosa diciamo, 

quando, a chi o come lo facciamo: in qualche modo parliamo 

sempre di noi stessi e attraverso il nostro linguaggio – sia quel-

lo fatto di parole sia quello di silenzi – raccontiamo al mondo 

chi siamo. Ecco perché.
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Introduzione

Saper parlare in pubblico non serve a nulla

La mente è una cosa meravigliosa.
Inizia a lavorare nel momento in cui nasci e non si 

ferma mai finché non devi parlare in pubblico.
John Mason Brown

Mi piace attendere il silenzio per iniziare a parlare, vado lì al cen-

tro, nel mio cerchio del potere, guardo tutti negli occhi, lentamen-

te. Parlano, si accorgono di me, continuano a parlare ma qualcuno 

smette e poi, quando anche l’ultimo tace, io inizio. Adoro parlare 

in pubblico.

Ho sempre sognato di aprire così un libro e amo il momento in 

cui raggiungo i miei sogni. Ma prima ero abbastanza spaventa-

to (terrorizzato a dire il vero) dal parlare in pubblico.

La mia prima volta… sapevo tutto l’essenziale sul da farsi, 

avevo seguito corsi sul parlare in pubblico e su tanto altro, stu-

diato tutti o quasi i testi allora presenti in libreria sull’argomen-

to (ah... se questo testo fosse già stato in commercio!).

Ero concentrato sulle mie sensazioni interne e sulla paura 

di fare brutta figura e di far fare brutta figura a chi mi aveva 

dato questa possibilità. In effetti, il risultato è stato quasi ca-

tastrofico.

E non è stata terrificante solo la prima volta, ma anche la 

seconda, ma un po’ meno. E la terza meno ancora... stavo im-

parando.
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